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CLIMATE CITY CONTRACT

3 COMPONENTI:

• Climate Neutrality Commitments

• Climate Neutrality Action Plan

• Climate Neutrality Investment Plan



IL CLIMATE CITY CONTRACT DI TORINO

PROCESSO DI LAVORO BASATO SU 3 PILLARS:

• Governance dei processi: definire gruppi strutturati e una rete di 
responsabilità e interrelazioni per gestire il processo di transizione

• Coinvolgimento degli attori della città e co-progettazione della 
transizione

• Supporto scientifico alla Città: supporto di carattere scientifico 
al processo decisionale delle politiche della Città, per valutare 
quantitativamente i costi/benefici delle singole azioni e delle 
strategie complessive, per individuare quelle più opportune.



CLIMATE CITY CONTRACT

AZIONI PRIORITARIE:

Green Infrastructure & Nature Based 
Solutions 

● aumentare la presenza del verde in 
città e favorire la produzione di 

servizi ecosistemici

Mobility & Transport 
● decarbonizzazione dei trasporti

● incentivazione alla mobilità 
sostenibile e plurimodale

Waste & Circular Economy 
● riduzione della produzione di rifiuti
●  circolarità dei materiali

Built Environment & Energy Systems 
(edifici ed energia) 
● riduzione dei consumi ed efficientamento 

energetico degli immobili
● produzione e uso di energia da fonti 

rinnovabili
● Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)
● Positive Energy District (PED)
● efficientamento dei processi produttivi



COSA PUO’ FARE LA CITTÀ?

- Valorizza le eccedenze energetiche 
prodotte e consumate dal Comune con i 
propri immobili; 
- Ha una minore complessità gestionale e 
tecnica a parità di incentivi;
- Non prevede il coinvolgimento di 
soggetti terzi esterni all’Ente.

- Vantaggi garantiti alle CER con 
carattere solidale o sociale (CERS);
- Individuazione di obiettivi e valori  
perseguiti dall’Ente;
- Possibile messa a disposizione di 
aree pubbliche per l’installazione 
impianti FV.  

- Supporto tecnico e giuridico 
alla loro  costituzione per gli 
immobili di Edilizia Residenziale 
Pubblica;
- Supporto tecnico e giuridico 
alla loro  costituzione per i 
condomini privati.

- DA VALUTARE a seguito degli 
esiti della prima fase di 
sperimentazione e monitoraggio 
delle iniziative già avviate con il 
supporto della Città e 
dell’evoluzione normativa e 
giurisprudenziale.
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FUTURA 

COSTITUZIONE DI 
UNA CER DELLA 

CITTÀ O INGRESSO 
IN CER GIÀ 
ESISTENTI

SOSTEGNO ALLA  
COSTITUZIONE DI 

GRUPPI DI 
AUTOCONSUMO 

COLLETTIVO

SOSTEGNO ALLO 
SVILUPPO DI 
COMUNITÀ 

ENERGETICHE 
RINNOVABILI

SVILUPPO DI 
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SUPPORTO A CER PRIVATE E AUC 

ATTIVITÀ DEL COMUNE A SOSTEGNO DELLE C.E.R. PRIVATE E AUC:

■ Approvazione regolamento e istituzione Registro CACER;
■ Sportello di informazione dei cittadini (fisico e digitale);
■ Attività di consulenza giuridica, economico-fiscale, tecnica;
■ Percorsi di formazione dei soggetti privati destinati a gestire le nuove C.E.R.;
■ Interventi per favorire la collaborazione tra cittadini e la sinergia tra produttori e consumatori e/o tra 

proprietari di superfici e investitori;
■ Percorsi partecipati per la sensibilizzazione ai temi del risparmio e dell’efficientamento energetico;
■ Messa a disposizione delle CER di superfici comunali per installazione di impianti fotovoltaici;
■ Contributi economici per le CER già costituite (PN Metro Plus);
■ Attività di formazione agli amministratori di condominio attraverso le principali associazioni di 

categoria (es. ANACI) e accompagnamento per la costituzione di Gruppi di autoconsumo 
condominiali;

■ Concessione Label “GreenLight” come riconoscimento per il supporto all’implementazione del CCC.



LO SPORTELLO DELLA CITTÀ A SOSTEGNO DI C.E.R. E G.A.C.

POSSIBILI FUNZIONI 
DELLO SPORTELLO:

5

5. INCUBATORE DI START-UP
Lo sportello potrebbe servire da collettore di 
start-up e progetti innovativi, in ambito FER e 
transizione energetica, anche al fine di 
monitorare iniziative utili per le C.E.R. costituite 
e/o costituende.

3

3. ABBINAMENTO/FINANZIAMENTO
1. Favorisce la ricerca di C.E.R. o altre configurazioni, sul 
territorio cittadino, a cui aderire;
2. Favorisce la ricerca di superfici, private o pubbliche, 
messe a disposizione per investimenti in FV;
3. Favorisce la ricerca di professionisti a cui rivolgersi.

1

1. INFORMATIVA
Lo sportello offre informazioni semplici e di facile 
comprensione sulla creazione e gestione di C.E.R. 
e gruppi di autoconsumo; su interventi di 
efficientamento energetico degli edifici; su FER, 
mobilità elettrica, abbattimento CO2; progetti 
locali ed europei; ecc.
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4. GESTIONE/GAMIFICATION
Lo stesso Sportello potrebbe essere 

implementato fino a diventare una piattaforma 
dedicata alla gestione della/e C.E.R., anche 

attraverso strumenti di simulazione e 
gamificazione per il maggiore coinvolgimento di 

cittadini scuole, ecc.

22. ACCOMPAGNAMENTO
Attraverso un percorso di pre-orientamento 

digitale, destinato a cittadini, associazioni, p.a. 
e privati, lo sportello consente a chiunque di 

acquisire le prime nozioni essenziali per 
valutare l’opportunità di costituire una C.E.R. o 
altra configurazione, di individuare i passaggi 

essenziali (giuridici, economici, tecnici…) per la 
costituzione e, al termine, di fissare un 
appuntamento con un esperto in sede





INFORMAZIONE



ACCOMPAGNAMENTO



ABBINAMENTO





RISPONDE A MOLTEPLICI NECESSITÀ:

✔ monitorare lo sviluppo di CACER con adeguata strutturazione tecnico-giuridica ed 
economica e capacità  organizzativa;

✔ favorire interventi per i cittadini e le famiglie in povertà economica ed energetica, ovvero 
azioni dirette a sostenere progetti di natura sociale, educativa e culturale, ecc.;

✔ trasparenza amministrativa ed economica delle configurazioni e l’assenza di  situazioni di 
conflitto di interessi con la Città;

✔ favorire la più ampia conoscenza e conoscibilità delle configurazioni locali;
✔ conferimento di un LABEL alle configurazioni che rispettano le norme del Regolamento 

(collegato al CCC);
✔ favorire lo sviluppo di azioni in materia di produzione e consumo di energia da fonti 

rinnovabili;
✔ orientare i cittadini e le associazioni alla costituzione di configurazioni idonee a consentire 

un futuro, eventuale, ingresso della Città ove ne sarà valutata l’opportunità;
✔ contribuire al raggiungimento degli obiettivi nazionali per la promozione dell’uso di energia 

da fonti rinnovabili.

Regolamento CACER Città di Torino



ASSEGNAZIONE DI SPAZI PER L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI FV
L'Amministrazione comunale sta lavorando per individuare aree pubbliche idonee 
all'installazione di impianti fotovoltaici.

Criteri e procedure
❑ Le aree potranno essere messe a disposizione delle CER iscritte nel Registro 

della Città.
❑ Selezione pubblica nel rispetto delle norme di legge applicabili.
❑ Previo esperimento di tutti gli accertamenti richiesti dalla legge (es. accertamenti 

statici, CPI, destinazione urbanistica, ecc.).

Supervisione e responsabilità
❑ Installazione degli impianti sotto la supervisione degli Uffici competenti.
❑ Indicazioni degli Uffici per interventi di manutenzione e monitoraggio.
❑ Possibilità di porre a carico delle CER gli oneri di manutenzione e monitoraggio.

Regolamento CACER Città di Torino



SUPPORTO ALLE CER

AZIONI IN CORSO:

CONTRIBUTI ECONOMICI PER LE CER ISCRITTE NEL 
REGISTRO DELLA CITTÀ:

➔ Titolo Misura: "Comunità Energetiche Rinnovabili a servizio 
della cittadinanza torinese".

➔ Copertura: Spesa interamente finanziata da fondi PN Metro 
Plus.

➔ Tipologia di aiuto: Contributi a fondo perduto.

➔ Modalità di assegnazione: Graduatoria aperta fino ad 
esaurimento fondi.



SUPPORTO ALLE CER

AZIONI IN CORSO:

➔ COINVOLGIMENTO DELLA RETE DELLE CASE DI 
QUARTIERE 

➔ ORGANIZZAZIONE DI INCONTRO INFORMATIVI CON I 
CITTADINI

➔ FORMAZIONE CONTINUA DEI DIPENDENTI DELLA 
CITTÀ ADDETTI AGLI SPORTELLI CACER DELLE 
CIRCOSCRIZIONI

➔ CONSOLIDAMENTO DELLA RETE DI 
COLLABORAZIONE CON LE 8 CITTÀ ITALIANE 
COINVOLTE NELLA MISSION EUROPEA

➔ CREAZIONE DI TAVOLI DI LAVORO CON LE CER E GLI  
AUC ISCRITTI NEL REGISTRO.



QUALI AIUTI SERVONO ALLE CITTÀ?

●  TAVOLO DI LAVORO CON MASE, GSE, REGIONE, SOVRINTENDENZA E ALTRI ENTI  
 PUBBLICI E PRIVATI COINVOLTI NEL PROCESSO (FONDAZIONE, IREN, ECC.);

●  SEMPLIFICAZIONE E CHIAREZZA NELLE AUTORIZZAZIONI DA RICHIEDERE PER 
 L’INSTALLAZIONE DI FV E PER L’IDENTIFICAZIONE DELLE AREE IDONEE;

●  MAGGIORE CHIAREZZA SULLA NORMATIVA APPLICABILE AI COMUNI CHE INTENDONO  

 ENTRARE IN CER E AVVIO DI UN TAVOLO DI LAVORO CON LA CORTE DEI CONTI;

●  LINEE DI FINANZIAMENTO DEDICATE ALL’INSTALLAZIONE DI FV PER COMUNI SOPRA 
 I 50.000 ABITANTI, ESCLUSI DALLE PRECEDENTI AZIONI.


